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ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER

COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE

Risoluzione della Conferenza dei Capi di Governo in merito alla partecipazione di ARGE ALP al Programma Spazio Alpino di INTERREG III B

I Capi di Governo di ARGE ALP

-
accolgono con favore la prosecuzione dell’iniziativa comunitaria della Commissione Europea intesa a promuovere uno sviluppo sostenibile, armonico ed equilibrato dello spazio alpino (INTERREG III);

-
auspicano effetti sinergici sostanziali tra le tre sezioni: INTERREG III A – cooperazione transfrontaliera, INTERREG III B – cooperazione transnazionale e INTERREG III C – cooperazione interregionale; 

-
pongono l’accento sull’esperienza decennale e sui significativi successi di ARGE ALP nella cooperazione tra le regioni dello Spazio Alpino nonché nella collaborazione transnazionale; 

-
in accordo con la Commissione Europea ritengono opportuno, ai fini dell’approfondimento della cooperazione nell’ambito di INTERREG III B, creare organismi comuni ai quali affidare l’elaborazione dei programmi, la partecipazione dei partner interessati, la gestione del pacchetto complessivo, la scelta dei progetti, il coordinamento e il controllo in sede di attuazione dei progetti.

Posizione di ARGE ALP in merito al Programma INTERREG III B / Spazio Alpino

I Capi di Governo di ARGE ALP

- 
si dichiarano a favore sia di uno sviluppo sostenibile dello Spazio Alpino che della realizzazione degli obiettivi prioritari, citati nelle direttive INTERREG della Commissione Europea nell’ambito del programma dello Spazio Alpino, di seguito riportati:

· “elaborazione di strategie operative di sviluppo territoriale a livello transnazionale, compresa la cooperazione tra città e tra zone urbane e rurali, al fine di promuovere uno sviluppo policentrico sostenibile”;

· “promozione di sistemi di trasporto efficienti e sostenibili e miglioramento dell’accesso alla società dell’informazione”;

· “promozione dell’ambiente e sana gestione del patrimonio culturale e delle risorse naturali, in particolare di quelle idriche”;

-
apprezzano il fatto che nell’ambito di INTERREG III B la Commissione Europea abbia voluto considerare lo Spazio Alpino come un’area specifica di cooperazione e quindi riconoscere e valorizzare le caratteristiche territoriali che la contraddistinguono;

-
ritengono che lo Spazio Alpino comprenda aree che presentano situazioni di partenza molto diversificate e che pertanto necessitano di soluzioni diverse; 

-
si esprimono a favore dell’applicazione dello Schema  di Sviluppo dello Spazio Europeo (SDEC) quale documento di riferimento di INTERREG III B; 

-
constatano con soddisfazione che l’area interessata dall’iniziativa comunitaria comprende i territori alpini di tutte le regioni facenti parte di ARGE ALP; 

-
apprezzano il fatto anche Paesi non facenti parte dell’EU, quali Svizzera, Liechtenstein e Slovenia, possano partecipare a questo programma.

Posizione di ARGE ALP in merito all’elaborazione del programma

I Capi di Governo di ARGE ALP 

-
ritengono importante che il programma Spazio Alpino diventi uno strumento efficace per lo sviluppo sostenibile e per il rafforzamento del territorio alpino quale spazio vitale ed economico; 

-
auspicano che il programma Spazio Alpino si ponga gli stessi obiettivi enunciati nel “Piano Comune per lo Sviluppo e la Tutela dell’Area Alpina 1996” e nella “Dichiarazione congiunta sulle prospettive e sulle strategie politiche di ARGE ALP nel processo di integrazione europea 1999”. 

Ritengono perciò necessario 

1. che venga assicurata una stretta concertazione interna tra gli organismi e gli esperti responsabili dell’attività ARGE ALP e quelli del programma INTERREG III B/Spazio Alpino;

2. che tra i Comitati di gestione comuni, in particolare tra il Segretariato tecnico congiunto di INTERREG III B/Spazio Alpino e il Comitato Direttivo di ARGE ALP si instauri uno scambio di informazioni istituzionalizzato;

3. che i responsabili del programma INTERREG III B/Spazio Alpino coinvolgano in tempi utili gli organi di ARGE ALP nel processo di elaborazione del programma operativo come pure nelle strutture decisionali, organizzative, e gestionali;

4. che, in fase di distribuzione dei mezzi a disposizione per il programma Spazio Alpino, vengano tenute in debita considerazione le proposte di progetti e di interventi promosse dall’ ARGE ALP; 

5. che si verifichi la possibilità di istituire presso l’Arge Alp il “Segretariato tecnico congiunto” per le questioni transnazionali nell’ambito della gestione del programma  INTERREG III B/Spazio Alpino;

6. che nel corso dell’elaborazione del programma si assicuri l’utilizzo più ampio possibile delle misure finanziabili ai sensi delle linee guida della Commissione europea.

Posizione di ARGE ALP in merito all’attuazione del programma

I Capi di Governo di ARGE ALP

- 
sottolineano il forte interesse della Comunità di lavoro a partecipare ai progetti del programma Spazio Alpino;

- 
rilevano come le attività di progetto di ARGE ALP siano contraddistinte da un ampio processo di concertazione con i partner e di conseguenza anche da un alto grado di transnazionalità in sede di sviluppo ed attuazione dei progetti, rispondendo così pienamente alle finalità di INTERREG III B.

A tal fine dichiarano la propria disponibilità:

1. ad assicurare un rapido ed efficiente iter decisionale interno per i progetti concernenti lo Spazio Alpino, autorizzando a tale scopo il Comitato Direttivo di ARGE ALP a decidere in merito ai progetti; 

2. a rafforzare le strutture interne di ARGE ALP nonché a dare vita a forme di concertazione con le altre comunità di lavoro dell’arco alpino — ALPE ADRIA e COTRAO; 

3. a fornire ai proponenti di progetti di tutte le regioni partecipanti al programma Spazio Alpino un adeguato supporto nella ricerca di partenariato;

4. ad affidare alle commissioni di ARGE ALP l’incarico di elaborare progetti e di offrire sostegno ad altri proponenti nella fase di attuazione dei progetti; si impegnano inoltre, qualora fosse necessario, ad istituire un gruppo di esperti che vanti esperienza nel settore dei fondi strutturali dell’UE e della cooperazione transnazionale;

5. a mettere a disposizione mezzi di confinanziamento per la realizzazione di progetti di ARGE ALP nell'ambito di INTERREG III B, che non rientrino nelle quote di competenza delle singole regioni.

Appendice

Elenco dei possibili campi tematici prioritari di ARGE ALP da tenere in considerazione nell’ambito dell’attuazione del progetto Spazio Alpino di INTERREG III B:

Strategie operative di sviluppo territoriale a livello transnazionale, compresa la cooperazione tra città come e tra zone urbane e rurali, al fine di promuovere uno sviluppo policentrico  sostenibile.

Possibili campi tematici di ARGE ALP:
· creazione di reti tra enti locali, organizzazioni e istituzioni nello Spazio Alpino;

· intensificazione di strategie di sviluppo territoriale, a livello transfrontaliero e transnazionale, tenendo in considerazione un utilizzo del territorio sostenibile e a basso impatto ambientale;

· incentivazione di forme di collaborazione fra i settori dell’economia, della scienza e della ricerca.

Promozione di sistemi di trasporto efficienti e sostenibili e miglioramento dell’accesso alla società dell’informazione.
Possibili campi tematici di ARGE ALP:
· rafforzamento del sistema economico dello Spazio Alpino promuovendo forme di collaborazione tra le piccole e medie imprese (PMI), tra le PMI e il settore turistico, nonché nell’ambito delle nuove tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni tramite la creazione di nuove reti; 

· miglioramento della mobilità locale e regionale incentivando il collegamento di reti di comunicazione già esistenti e la promozione di sistemi di trasporto a basso impatto ambientale;

· salvaguardia o creazione di posti di lavoro;

· strategie per prevenire lo spopolamento delle zone di montagna e per garantire un insieme di servizi essenziali distribuiti omogeneamente sul territorio alpino;

· incentivazione della cooperazione nei settori della formazione e dell’aggiornamento professionale e dell’educazione permanente.

Promozione dell’ambiente e sana gestione del patrimonio culturale e delle risorse naturali.

Possibili campi tematici di ARGE ALP:
· salvaguardia delle risorse naturali, anche con misure di prevenzione dei rischi naturali, del paesaggio naturale, delle strutture paesaggistiche e delle risorse idriche;

· promozione della tutela della natura e dell’ambiente, tenendo conto della particolare sensibilità ecologica dello Spazio Alpino e dell’influenza di fattori esterni;

· mantenimento dell’attività agricola tradizionale;

· intensificazione delle misure per il risparmio energetico e dell’impiego di fonti di energia rinnovabili;

· conservazione dell’identità culturale e del patrimonio culturale; incentivazione degli scambi culturali.

